
 
ALLEGATO B 

 
 
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI INCENTIVI ECONOMICI AI PRIVATI, FINALIZZATI AL 
MANTENIMENTO DEGLI HABITAT PRIORITARI PER LA POPOLAZIONE DI FALCO 
LANARIO ALL’INTERNO DEL PARCO NAZIONALE DEL GARGANO PER FINI DI 
CONSERVAZIONE. 

 

CONVENZIONE REGOLANTE I RAPPORTI TRA L’ENTE PARCO NAZIONALE DEL 
GARGANO E I SOGGETTI BENEFICIARI DELL’INCENTIVO 

 

L’anno ___________, il giorno __ del mese di _______, nella sede dell’Ente Parco Nazionale 
del Gargano, con la presente scrittura privata avente per le parti forza di legge a norma 
dell’art. 1372 C.C. 

TRA 

l’ENTE PARCO NAZIONALE DEL GARGANO, di seguito chiamato Ente Parco, con sede 
in Monte Sant’Angelo, C.F. 94031700712, rappresentato dal Direttore f.f. dell’Ente, Dott.ssa 
Carmela Strizzi, la quale agisce in nome e per conto e nell’esclusivo interesse 
dell’Amministrazione che in questo atto rappresenta 

E 

Il/La _________________, nato/a a ______________ il __________, residente a ________ 
alla via _______, codice fiscale n. ____________, in qualità di __________ dei terreni 
destinati a  seminativo o ad  opunzieto (barrare la casella di appartenenza), oggetto della 
domanda di accesso agli incentivi, di seguito riportati e generalizzati, chiamata ai fini della 
presente convenzione “Soggetto beneficiario”; 

PREMESSO CHE 

- all’Ente Parco, istituito con DPR del 05/06/1995, sono state riconosciute finalità di 
protezione ambientale dalla Legge n. 394/91; 
- l’Ente Parco mette in atto ogni azione utile alla conservazione della popolazione di Lanario 
nel Parco Nazionale del Gargano; 
- tra le azioni previste rientra l’assegnazione di incentivi economici finalizzati alla 
realizzazione e mantenimento delle superfici a seminativo o ad opunzieto site all’interno del 
perimetro del Parco Nazionale del Gargano, e ricadenti nell’area delimitata dalla ZPS 
“Valloni e steppe pedegarganiche”; 
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- l’Ente parco ha già provveduto in passato ad attuare iniziative simili che hanno riscosso 
notevole successo; 
- il soggetto beneficiario ha provveduto ad inoltrare domanda di accesso a detti incentivi per il 
seguente lotto di terreno di sua proprietà ubicato nel Comune di ________, in loc. ________, 
per un’estensione complessiva di ettari ____________ e così censito al catasto terreni: 

• comune di __________, foglio n. ___, particella n. ___, estensione (ha) ___________, 
coltura in atto “seminativo e/o opunzieto”; 

- la domanda presentata si è collocata utilmente nella graduatoria approvata definitivamente 
dall’Ente parco con Determinazione Dirigenziale n. ___ del __________; 
- il Soggetto beneficiario ha dichiarato sotto la propria responsabilità di avere la piena e libera 
disponibilità dei suoli ammessi all’incentivo e che gli stessi sono liberi da ipoteche e gravami 
di qualsiasi genere che possano pregiudicare l’imposizione del vincolo giuridico conseguente 
all’assegnazione degli incentivi. 

TRA LE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si deve intendere qui 
integralmente trascritta. 

Art. 2 

Il Soggetto beneficiario si impegna a mantenere per il periodo per il quale è concesso 
l’incentivo, a rispettare il divieto assoluto di cambio di destinazione d’uso delle aree. Per la 
conservazione degli habitat dei rapaci l’Ente Parco avvia dei programmi di gestione attiva 
delle aree aperte, incentivando il pascolamento, al fine di prevenire la progressiva riduzione 
delle aree a pascolo e preservare l’habitat di alimentazione della specie Lanario. Nei pascoli 
ricadenti nell’area della ZPS “Valloni e Steppe Pedegarganiche” sono previsti i seguenti 
interventi: 

1) eliminazione degli opunzieti e ripristino del pascolo per un periodo non inferiore a due 
anni a partire dalla firma della convenzione con questo Ente (non è consentita alcuna 
lavorazione meccanica sugli stessi, tranne la realizzazione di fasce tagliafuoco, aventi 
le dimensioni di almeno 10 mt. di larghezza); 

2) messa a riposo dei seminativi per un periodo non inferiore a due anni a partire dalla 
firma della convenzione con questo Ente (non è consentita alcuna lavorazione 
meccanica sugli stessi, tranne la realizzazione di fasce tagliafuoco, aventi le 
dimensioni di almeno 10 mt. di larghezza); 

3) il pascolo è consentito in ottemperanza delle norme vigenti.  
 
 

Art. 3 

A titolo di incentivo per l’assunzione dell’obbligo di cui all’art. 2 al soggetto beneficiario 
spetta  la somma di € _____________. 

Art. 4 

L’importo di cui all’art. 3 sarà erogato in un’unica soluzione a partire dal 31/10/2011 tramite 
accredito sul c/c n. __________, ABI n. ___, CAB n. ____, c/o la  Banca ________________.  
Resta stabilito che il contributo sopra determinato è comprensivo di eventuali imposte e tasse 
e di qualsiasi altro onere che dovesse gravare a qualsiasi titolo sul Soggetto beneficiario. 

 

 



 

Art. 5 

Il Soggetto beneficiario si obbliga, senza altro a pretendere, per il periodo temporale di cui 
all’art. 2, a rispettare e far rispettare il divieto assoluto di cambio di destinazione d’uso delle 
aree. 

Art. 6 

In caso di alienazione dei suoli oggetto della presente convenzione, l’acquirente subentrerà 
negli obblighi del venditore derivanti dalla presente convenzione, pertanto il Soggetto 
beneficiario si obbliga sin d’ora a citare nell’atto di compravendita il contenuto della 
convenzione. 

Art. 7 

L’Ente Parco si riserva il diritto di esercitare, in qualsiasi momento e durante il periodo di cui 
all’art. 2, con le modalità che riterrà opportune, con personale proprio o del Corpo Forestale 
dello Stato, verifiche e controlli circa il rispetto degli obblighi assunti dal Soggetto 
beneficiario in forza della presente convenzione.  
All’Ente Parco è riservato il potere di revocare il contributo concesso nel caso in cui il 
Soggetto beneficiario incorra in violazioni, anche parziali, o negligenze in ordine alle 
condizioni della presente convenzione.  
In particolare la revoca del contributo, con il conseguente recupero delle somme già versate, 
oltre che i relativi interessi maturati, verrà disposta nel caso in cui il Soggetto beneficiario non 
dovesse rispettare il divieto assoluto, per il periodo temporale di cui all’art. 2, di cambio di 
destinazione d’uso delle aree. Al fine di poter effettuare le verifiche di cui sopra il Soggetto 
beneficiario si impegna a consentire in qualsiasi momento e durante il periodo di cui all’art. 2, 
l’accesso ai suoli da parte del personale dell’Ente Parco o del Corpo Forestale dello Stato. 
Resta altresì stabilito che ogni e qualsiasi onere diretto od indiretto,anche di tipo 
amministrativo, conseguente alla revoca del contributo resta ad esclusivo carico del Soggetto 
beneficiario. 

Art. 8 

Le spese di registrazione in caso d’uso del presente atto sono a carico del Soggetto 
beneficiario. 

************************************ 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
Per l’Ente Parco Nazionale del Gargano 
 
 
 
                Il Direttore f.f. 
         Dott.ssa Carmela Strizzi     Il Soggetto Beneficiario  ________________ 


